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Capo I 
Disposizioni	
  generali	
  

 
 
472.	
  Casi	
  in	
  cui	
  si	
  procede	
  a	
  porte	
  chiuse.	
  
1. Il giudice dispone che il dibattimento o alcuni atti di esso si svolgano a porte chiuse quando la pubblicità può nuocere al buon 
costume ovvero, se vi è richiesta dell’autorità competente, quando la pubblicità può comportare la diffusione di notizie da mantenere 
segrete nell’interesse dello Stato. Il giudice dispone che si proceda a porte chiuse alle operazioni di cui all’articolo 268 ter quando le 
parti rinnovano richieste non accolte o richiedono acquisizioni, anche ulteriori, e quando le ragioni della rilevanza a fini di prova 
emergono nel corso dell’istruzione dibattimentale. 
2. Su richiesta dell’interessato, il giudice dispone che si proceda a porte chiuse all’assunzione di prove che possono causare pregiudizio 
alla riservatezza dei testimoni ovvero delle parti private in ordine a fatti che non costituiscono oggetto dell’imputazione. Quando 
l’interessato è assente o estraneo al processo, il giudice provvede di ufficio. 
3. Il giudice dispone altresì che il dibattimento o alcuni atti di esso si svolgano a porte chiuse quando la pubblicità può nuocere alla 
pubblica igiene, quando avvengono da parte del pubblico manifestazioni che turbano il regolare svolgimento delle udienze ovvero 
quando è necessario salvaguardare la sicurezza di testimoni o di imputati. 
3 bis. Il dibattimento relativo ai delitti previsti dagli articoli 600, 600 bis, 600 ter, 600 quinquies, 601, 602, 609 bis, 609 ter e 609 octies 
del codice penale si svolge a porte aperte; tuttavia, la persona offesa può chiedere che si proceda a porte chiuse anche solo per una 
parte di esso. Si procede sempre a porte chiuse quando la parte offesa è minorenne. In tali procedimenti non sono ammesse domande 
sulla vita privata o sulla sessualità della persona offesa se non sono necessarie alla ricostruzione del fatto. 
4. Il giudice può disporre che avvenga a porte chiuse l’esame dei minorenni. 
 
• Articolo così modificato dal d.lgs. 29.12.2017, n. 216. Ai sensi dell’art. 9 d.lgs. 216/2017 la modifica legislativa si applica alle operazioni di 
intercettazione relative a provvedimenti autorizzativi emessi dopo il centottantesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore del decreto. 

 
 

Capo II 
Atti	
  introduttivi	
  

	
  
	
  

493	
  bis.	
  Trascrizione	
  delle	
  intercettazioni.	
  
1. Il giudice dispone, su richiesta delle parti, la trascrizione delle registrazioni ovvero la stampa in forma intellegibile delle informazioni 
contenute nei flussi di comunicazioni informatiche o telematiche acquisite. 
2. Per le operazioni di trascrizione e stampa si osservano le forme, i modi e le garanzie previsti per l’espletamento delle perizie. 
3. Delle trascrizioni, delle registrazioni e delle stampe le parti possono estrarre copia. 
 
• Articolo introdotto dal d.lgs. 29.12.2017, n. 216. Ai sensi dell’art. 9 d.lgs. 216/2017 la modifica legislativa si applica alle operazioni di 
intercettazione relative a provvedimenti autorizzativi emessi dopo il centottantesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore del decreto. 
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Sezione II 
Sentenza di condanna 

 
 
 

537	
  bis.	
  Indegnità	
  a	
  succedere.	
  
1. Quando pronuncia sentenza di condanna per uno dei fatti previsti dall’articolo 463 del codice civile, il giudice dichiara l’indegnità 
dell’imputato a succedere. 
 
• Articolo introdotto dalla l. 11.1.2018, n. 4. 
	
  
	
  
  



Sezione III 
Decisione	
  sulle	
  questioni	
  civili	
  

	
  
	
  

539.	
  Condanna	
  generica	
  ai	
  danni	
  e	
  provvisionale.	
  
1. Il giudice, se le prove acquisite non consentono la liquidazione del danno, pronuncia condanna generica e rimette le parti davanti al 
giudice civile. 
2. A richiesta della parte civile, l’imputato e il responsabile civile sono condannati al pagamento di una provvisionale nei limiti del danno 
per cui si ritiene già raggiunta la prova. 
2 bis. Nel caso di cui al comma 1, quando si procede per l’omicidio del coniuge, anche legalmente separato o divorziato, dell’altra parte 
dell’unione civile, anche se l’unione civile è cessata, o della persona che è o è stata legata da relazione affettiva e stabile convivenza, il 
giudice, rilevata la presenza di figli della vittima minorenni o maggiorenni economicamente non autosufficienti, costituiti come parte 
civile, provvede, anche d’ufficio, all’assegnazione di una provvisionale in loro favore, in misura non inferiore al 50 per cento del 
presumibile danno, da liquidare in separato giudizio civile; nel caso vi siano beni dell’imputato già sottoposti a sequestro conservativo, in 
deroga all’articolo 320, comma 1, il sequestro si converte in pignoramento con la sentenza di condanna di primo grado, nei limiti della 
provvisionale accordata. 
 
• Articolo così modificato dalla l. 11.1.2018, n. 4. 


